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TRASPORTI La precisazione della Provincia dopo la fumata nera all’assemblea dei soci

Atc-Fer, la fusione è solo rinviata
Venturi: ci sono le condizioni per concludere il progetto in poche settimane
Se i necessari approfondi-

menti si svilupperanno
immediatamente a partire dai
prossimi giorni, «ci sono tutte
le condizioni per concludere
e condividere il progetto en-
tro poche settimane». Giaco-
mo Venturi, vicepresidente
della Provincia di Bologna con
delega ai Trasporti, interviene
così sulla fusione tra Fer e Atc
dopo che il commissario del
Comune di Bologna, Anna Ma-
ria Cancellieri, ha deciso di la-
sciare la partita nelle mani del
prossimo sindaco. Venturi ri-
badisce quanto dichiarato il
23 dicembre alle assemblee
dei soci di Atc e Fer: «Rispetto
al progetto di fusione fra Fer e
Atc si esprime un forte e con-
vinto apprezzamento per il
valore strategico dell’iniziati -
va e per il forte impulso che
questa può dare ad un settore
fo  n  d  a  m e  n  t  a  l  e
quale il trasporto
pubblico su gom-
ma e su ferro», af-
ferma Venturi. «Si
sottolinea la di-
sponibilità e l’im -
pegno della Re-
gione Emilia-Ro-
magna nel mette-
re a disposizione
di questo proget-
to il proprio ruolo
in Fer e, per parte nostra - con-
tinua il numero due di Palazzo
Malvezzi - riteniamo che oc-
corra lavorare ulteriormente

Favia
«È stata scongiurata
in extremis la scomparsa
di Atc nella fusione»

Nanni
«Non si conoscono
il piano industriale e i
vantaggi per gli utenti»

Proposta dell’Idv per chi frequenta corsi di formazione

«Treno gratis per i disoccupati»
L’Italia dei Valori in Regione sta preparando una ri-

soluzione per chiedere che, oltre ai rimborsi per i pen-
dolari, i lavoratori disoccupati dell’Emilia-Romagna, fre-
quentanti corsi finanziati finalizzati all’inserimento la-
vorativo, possano usufruire del trasporto pubblico fer-
roviario gratuitamente, così come avviene a Trento. Lo ha
annunciato Liana Barbati, presidente Idv in Regione. È
notizia di questi giorni che l’assessore Alberto Pacher della
giunta autonoma di Trento, ha provveduto a scaricare
sulle ferrovie i costi e i disagi derivanti dai ritardi dei treni:
i pendolari potranno infatti godere nel 2011 di bonus in
caso di cancellazione o ritardi. «Ritengo che l’a s s e s s o re
Peri in Emilia-Romagna debba agire in questa direzione».

ed intensamente nelle prossi-
me settimane per definire i
dettagli dell’operazione, in
particolare del piano indu-
striale e degli accordi fra soci
in modo da addivenire, nei
tempi più rapidi possibili, alla
decisione formale di dar vita
ad una nuova importante so-
cietà plurimodale a servizio
del territorio e dei cittadini».

In questo percorso, conti-
nua il vicepresidente della
Provincia, «c’è l’impegno a
coinvolgere adeguatamente
gli organi istituzionali di riferi-
mento dei singoli enti coinvol-
ti». Venturi ricorda infine che
Bologna, con la fusione già
realizzata nel 2009 tra la locale
Atc e l’Acft di Ferrara, «è stata
la prima realtà della regione E-
milia-Romagna e dell’Italia ad
attivare e realizzare un proget-
to di fusione per incorpora-
zione tra due aziende del tra-
sporto pubblico locale, con
l’obiettivo di contribuire alla
realizzazione di una vera e
propria grande azienda dei
trasporti pubblici plurimoda-
le nella realtà regionale».

Apprezzamento per il rin-
vio della decisione sulla fusio-
ne è stato espresso invece da
alcuni consiglieri regionali.
«La Regione aveva tentato di
accelerare la scomparsa di Atc
all’interno di una fusione con
Fer. Un regalo di Natale che,
per fortuna, è stato bloccato
in extremis dal Commissario
Anna Maria Cancellieri» ha
detto il consigliere regionale
del Movimento 5 Stelle Gio-
vanni Favia. «Non si conosce
ancora il piano industriale e
non si può dare per scontato
che la fusione porti dei van-
taggi evidenti agli utenti,
quindi è meglio rimandarla»
ha commentato invece il ca-
pogruppo dell’Idv in Provin-
cia a Bologna, Paolo Nanni.

Liana Barbati, capogruppo
dell’Italia dei Valori

in Regione
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